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Il vicepresidente del Consiglio Martelli 
accusa l'assessore di Roma Azzaro 
e la Regione Lazio di inefficienza 
rispetto ai problemi degli extracomunitari 

Dopo la maxirissa di sabato notte 
è tornata la calma alla «Pantanella» 
Rinviato il giudizio sugli arrestati 
La Fgci apre una sottoscrizione 

«Il Comune non ha fatto nulla» 
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•Non avete fatto nulla». Cosi il vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli risponde al Campidoglio, 
dopo i disordini avvenuti nella casa-ghetto degli im
migrati che vivono a Roma. Ieri mattina assemblea 
alla Pantanella. Il Comune promette otto centri alter
nativi all'ex pastificio. Convalidati gli arresti per 54 
extracomunitari coinvolti negli scontri. La Fgci apre 
una sottoscrizione per l'acquisto di mille coperte. 

FUINANDA ALVARO 
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ROMA. «La Pantanella e 
abbandonata da 17 anni ed è 
stata occupata ben prima della 

39. Sindaco, giunta e 
Azzaro. sono in carica 

un anno. L'assessore Azza-
io ha detto più volte di aver 
pronto un piano di cui si sono 
patta le tracce. Il vice presi
dente del consiglio, allarmato 
dalla situazione, ha eccezio
nalmente messo a disposizio
ne del comune di Roma la Pro
tezione Civile. La Regione La
zio ha (atto osservare, durante 
la Conferenza Stato-Regioni 
del 24 ottobre scorso, che i 
fondi per gli immigrati sono 
fermi. A quella data non era 

stato presentato alcun proget
to'. Neppure un giudizio, sol
tanto la cronaca del fatti Cosi 
il vicepresidente del Consiglio, 
l'onorevole Claudio Martelli, 
•padre* della legge sull'immi
grazione, risponde al respon
sabile capitolino del Servizi so
ciali. Giovanni Azzaro, demo
cristiano, ciellino, in una delle 
sue apparizioni In tv, ha accu-

'salo la legge «39» di essere la 
causa di tutta Scaricando le 
responsabilità sulla legge Mar
telli e «piegando che ^difficile 
dare casa agli immigrati quan
do non «i riesce a farlo per gli 
italiani», l'assessore capitolino 
ha motivato i ritardi del Comu

ne. Soltanto queste le sue pa
role dopo la maxi rissa che 
nella notte tra sabato e dome
nica ha coinvolto 500 degli ol
tre duemila extracomunltari 
che vivono nel ghetto dell'ex 
pastificio. 

Ieri intanto sono stati giudi
cati per direttissima I 54 arre
stati durante gli scontri. Per tut
ti è stato convalidato l'arresto. 
Per dodici, trasferiti nel carcere 
di Rebibbia, accusati soltanto 
di rissa aggravata, il processo è 
stato rinviato a domani. Ri
schiano una condanna da tre 
mesi a cinque anni. In 34, inve
ce, dovranno rispondere di le
sioni pluriaggravate a pubblico 
ufficiale, lesioni aggravate e 
rissa. Sari il tribunale a fissare 
la data dell'udienza. Mancano 
all'appello sei extracomunita
ri, ancora In ospedale, e un mi
norenne. 

Ieri non e stata soltanto la 

?tornata dei processi. Dentro 
ex pastificio, nella «scuola di 

lingue della Pantanella» da
vanti a una lavagna che ripete 
•avere, andare, essere», si sono 
dati appuntamento rappresen
tanti delle associazioni degli 
immigrati (Uaua. Focsi. nor-

II piano del Comune dopo le critiche all'assessore de 

Difesa del sindaco Carraro 
«D problema è di tutti» 

, «Abbiamo individuato otto località, dove trasferire 
', 2.000 extracomunitari». II sindaco di Roma, Franco 
Carraio, ha illustrato il piano del Comune per l'e
mergenza immigrazione. Quanto alle responsabilità 
sulla gestione del problema in questi mesi, non as-

i solve né condanna l'assessore competente, il de Az
zaro: «LA questione immigrati esige una gestione 
collegiale». 

GIAMPAOLO TUCa 
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• É kOMA. ti sindaco di Roma 
Praneo Carraro e appena usci
to dawia riunione di giunta. 
Mori «I è parlato della questio
ne Immigrati, esplosa dopo la 
•guerriglia» di due notti fa nel-
rex pastificio sulla Casillna. 
•Affronteremo II problema do
mani (oggi ndr) • dice -, In
contrerò le associazioni degli 
extracomunltari. poi ci sarà un 
consiglio comunale dedicato 
al servizi toeuuk Già. si parle
rà anche di Giovanni Azzaro, 
•n'inora compiente In mate-
ria. Sindaco, si dice che lei vor
rebbe occuparsi personalmen
te dell'emergenza immigrati, 
dopo il «fallimento» imputato 
da più pani all'attuale assesso
re. «Ma no. Non è questione di 
deleghe. Questo è un. proble
ma che richiede una gestione 
unitaria, una vasta opera di 
coordinamento. Anche la Re

gione deve avere un nolo Im
portante». Ma ci sono respon
sabilità per quello che e suc
cesso, per le mille casbah. gli 
inferni ad uso e consumo degli 
extracomunltari, cresciuti in 
questi mesi? «Noi abbiamo un 
piano, lo abbiamo redatto • 
presentato in tempo, come 
prevede la legge Martelli, per 
ottenere 11 finanziamento sta
tale (30 miliardi In tutto, 7 per 
Roma). Abbiamo individuato 
otto strutture per un totale di 
2.000 posti letto». Ma 6 ceno 
che non ai poteva fare prima, 
evitare che la situazione esplo
desse? D sindaco allarga le 
braccia. 

Risposte più dettagliate ave
va dato poche ore prima, HI un 
intervista al Tg 2. Precisazioni 
sul piano-immigrati, innanzi
tutto. >ln ciascuna delle locali

tà individuate saranno ospitale 
200, 250 persone. Appena il 
piano sarà approvato, saremo 
in grado di trasferirle nel nuovi 
edifici. Certo • aggiunge • si 
tratta di ambienti che vanno si
stemati. Lo potrebbero fare an
che delle cooperative di volon
tariato, avendo dei finanzia
menti da noi. Oppure gli Immi
grati stessi». Poi, I tempi: rapidi 
per una simile emergenza? 4 
lavori richiedono circa sei mesi 
• ha risposto il sindaco -, Per*, 
la gente in alcuni siti pub an
darci subito e poi si.prowede-
rà a metterJU po$to»_L'ex pa
stificio va però abbandonalo, 
secondo il sindaca Non ap
partiene al Comune ed è In 
condizioni igleruco-sanltarie 
disastrose. I nuovi edifici, inve
ce, potrebbero fungere da 
«polmone» cittadino per gli ex
tracomunitari. Un luogo d'ap
prodo. Insomma, da lasciare ai 
nuovi arrivati, non appena si 
acquisiscono i mezzi econo
mici e culturali minimi, «in 
questi duemila posti, i nuovi 
arrivati possono avere una pri
ma accoglienza, essere iniziali 
alla conoscenza della lingua 
Italiana, migliorare la propria 
capacita professionale. Poi, 
una volta trovato lavoro, si cer
cheranno un'abitazione, pro
babilmente andranno anche 
in altre citta d'Italia». 

dafricani), la Carta, 1 sinda
cati, il Pei. la Fgci. 1 Verdi, rap
presentanti di associazioni pa
cifiste. L'ennesimo incontro 
per ripetere l'allarme, per sot
tolineare che quanto è succes
so tre giorni fa tornerà a ripe
tersi se l'amministrazione co
munale non manterrà le sue 
ormai eteme promesse. Qual
cuno parla in Inglese. l'Imam 
della moschea (Phanno siste
mata gli extracomunltari. È 
uno stanzone pulitissimo, con 
un pavimento in moquette ros
sa) in araba «Vivere dentro la 
Pantanella il impossibile - di
cono - Appena farsi un po' più 
freddo ci saranno > morti, non 
per rissa, ma per broncopol
monite». I sindacalisti si sono 
soffermati sulla possibilità, of
ferta dalla slessa legge Martelli, 
di rilasciare le licenze di com
mercio per chi e In regola con 
il permesso di soggiorno. 

All'aperto, fuori da quegli 
stanzoni dove si ammucchia
no letti, cibo, scarpe e vestiti, 
nel cortile-discarica teatro de
gli scontri Un pakistani e tunisi
ni, cittadini del Bangladesh e 
marocchini, la situazione e 
tranquilla. Come sabato matti-

ma, dieci giorni, quattro mesi 
fa. Le ormai logore cucine da 
campo, 130 wc mobili e le doc
ce all'aperto, i maxi cassonetti 
portati ad agosto dalla nettez
za urbana e che nessuno più 
svuota. Le varie comunità che 
si sono scontrale sabato notte 
hanno fatto pace. Nessuno più 
vuole il muro tra asiatici e ara
bi che qualcuno aveva invoca
to dopo tante ore di «guerri
glia». 

Fuori dalla Pantanella eter
ne promesse e nuove solida
rietà. Il sindaco si stringe nelle 
spalle quando viene interpella
lo sul ritardi e promette, per 
febbraio, otto centri capaci di 
ospitare i «ghettizzati» del pa
stificio. L'assessore Azzaro ri
pete che chiederà un impegno 
unitario. Il Pei romano e 1 verdi 
vogliono le dimissioni dell'as
sessore ci. La Fgci, insieme alla 
Focsi, apre una sottoscrizione 
(chi volesse, può inviare un 
contributo sul conto conente 
numero: 63912000 intestato a 
Scuola e università, specifican
do la causale del versamento) 
per l'acquisto di mille coperte. 
Serviranno per 1 2000 e più 
•ospiti» della Pantanella. 

Don Di Liegro: 
«D Campidoglio 
ignora gli immigrati» 
Quattro mesi di promesse. Soltanto promesse. li 
presidente della Caritas diocesana, monsignor Luigi 
Di Liegro, ieri mattina è tornato alla Pantanella. Ha 
accusato il Campidoglio di inefficienza e chiesto 
l'intervento diretto del sindaco. «Carraro assuma la 
responsabilità della politica dell'immigrazione. Pri
ma di una nuova maxirissa, prima che questo spor
co gioco faccia crescere un'ondata di razzismo». 

•iROMA. «No,'sul Campido
glio JK» salgo'PUL non ho 
nlwledadWalpWictdfoue-
sta citte. Credo'che in quattro 
mesi abbiano sentito di tutto, 
credo che M'avessero voluto 
trovare una soluzione al pro
blema Pantanella, l'avrebbero 
trovata. Questi slessi ammini
stratori sono stati bravissimi a 
realizzare i Mondiali di calcio 
in sei mesi. Strade, parcheggi, 
tunnel, tutte fatto. Evidente
mente la Pantanella non è nei 
loro pensieri. Questi duemila 
extracomunitari che vivono in 
condizioni drammatiche, che 
da mesi mangiano a giorni al
terni, che tra qualche tempo 
moriranno di freddo, non inte
ressano 11 comune di Roma». 

Monsignor Luigi Di Liegro, 
presidente d«lla Carta dioce
sana, ieri mattina, era di nuovo 
nella fabbrica fatiscente di via 
Casillna. Promotore e protago

nista, insieme alle associazioni 
degli immigrati « aUiodaeati. 
di un'assemblea. Due gtomi 
dopo la maxirissa. Due giorni 
dopo che gli occhi indiscreti di 
tv e stampa si sono riformati 
sulla bomba Pantanella, sul 
ghetto autorizzato che, dal 31 
ottobre, se si dovesse tener 
conto delle promesse del sin
daco Carraro e dell'assessore 
ai Servizi sociali, non più esi
stere. Don Di Liegro, o «Luigi» 
come lo chiamano molti, tra 

Suei pakistani, cittadini del 
angiadesh, marocchini e tu

nisini, si sente a casa. E loro, 
tutti indistintamente senza bar
riere di nazionalità, io ricono
scono come amico. Uno dei 
pochi, l'unico sempre pronto 
ad attenuare i loro disagi. 

•Perche dovrei tornare a par
lare con l'assessore Azzaro -
continua - L'ho potuto vedere 
in tv, l'altra sera. E tornato tra 
questa gente esasperala a dire 

A Milano nei locali di un ex ufficio 
dove vivono 200 immigrati 

Una difficile 
convivenza 
tra etnie diverse 
C'è chi dorme di giorno e di notte canta, c'è chi di 
giorno lavora e di notte vorrebbe dormire: così da 
quasi un anno a Milano convivono faticosamente e 
clandestinamente duecento immigrati di dodici et
nie diverse. Padre Vincenzo Barbieri, presidente 
della Cooperazione Intemazionale, spiega come si 
gestisce la difficile esistenza d'ogni giorno nei locali 
dell'ex Motorizzazione Civile di via Colleoni. 

MARINA MORPUROO 

che sta lavorando per loro. Do
po quattro mesi le stesse paro
le. Ha aggiunto di aver trovato 
otto ex scuole che potrebbero 
ospitare gli immigrati. Quan
do, dover lo comunque non 
possoche incoraggiarlo». 

Ma cosa pensa 111 
, della Carila» dell _. 

«M servizi «edili a Mona? 
Non c'è bisogno di un mio giu
dizio - risponde - basta aver 
gli occhi e guardare. Per esem
pio vorrei che U sindaco Carra-
it> venisse qui in via Casillna, 
che non continuasse a tarsi 
.raccontare da «tari come vive 

parte ormai cittadini Italiani. 
Lo invito a venire a stringere le 
mani degli extracomunltari, lo 
invito a dare uno sguardo an
che ai campi nomadi dove l'In
tervento del Campidoglio si e 
fermato ai wc mobili. Macchi
ne infernali abbandonate tra il 
fango. E al sindaco, ancora, 
voglio dire di assumersi la re
sponsabilità della politica per 
rimmigrazipne nella capitale. 
E un fenomeno "troppo com
plesso per essere affidato ad 
un solo assessorato». 

Insomma, Azzaro non ha la 
capaciti e la voglia di agire? 

lo non ho niente contro l'as
sessore Azzaro, anche se non 
riesco ad associarlo ad alcuna 
Iniziativa concreta. L'ultima 
cosa che gli ho sentito dire è 
che la legge Martelli ha "crea

to" l'immigrazione romana. E 
ancora l'ho sentito ripetere 
che da solo il Comune non 
pud farcela a dare una siste
mazione decorosa agli extra
comunltari. Che ha bisogno 
dello Stalo, della Rcgtone.JHa 
Azzaro sa benissimo di non es
sere solo. Che le associazioni, i 
sindacati hanno lavorato e 
stanno lavorando. Piuttosto mi 
sembra che si stia giocando un 
gioco sporco. Scaricare le re
sponsabilità, rendere la situa
zione esplosiva per poi arriva-
re sdire che la colpa « degli 
immigrati. Per.far diventare gli 
italianiipgni giorno più razzi* 

L'assessore ha anche detto 
che è difficile trovare mia 
casa per gli stranieri quan
do è Impossibile trovarne 
una per gli Italiana 

Trovo questa una risposta as
surda. Non abbiamo mai detto 
prima gli immigrati e poi i no
stri poveri. La casa è un diritto 
fondamentale e imprescindibi
le. Per tutti. Per tutu quelli che 
non ce l'hanno. 

I rappresentanti della Focsi, 
delle associazioni dei nordafri
cani e degli asiatici, i sindacali
sti, hanno richiamato ancora 
l'attenzione della citta e degli 
amministratori sulla Pantanel
la. Sul dramma di ogni giorno, 
sul freddo, sulla mancanza di 
lavoro e di assistenza sanita
ria. QFA. 

BB MILANO L'occupazione 
dell'ex Motorizzazione Civile 
era avvenuta all'alba del 27 
gennaio 1990: pacifica inva
sione di 130 Immigrati senza
tetto, incalzati da un'ondata 
di gelo e guidati da un «comi
tato d'emergenza» che anda
va dalla Fgci al Centro Islami
co, dalle comunità straniere ai 
sindacati inquilini. Poche set
timane dopo erano comincia
te le defezioni. Piano piano, in 
punta dei piedi, il comitato di 
emergenza se n'era andato. 
Ufficialmente non c'erano 
spiegazioni, ma in camera ca
ntato si bisbigliava «La situa
zione « ingovernabile». Gli im
migrati erano diventati due
cento, un maldestro tentativo 
di disintasare l'unico gabinet
to aveva fatto precipitare un 
fiume di escrementi nel cortile 
sottostante, le risse erano al
l'ordine del giorno, del gene
rale caos aveva cominciato ad 
approfittare un piccolo grup
po di spacciatori di droga. In 
questa «situazione ingoverna
bile» si e gettato padre Vin
cenzo Barbieri, presidente 
della Cooperazione Intema
zionale. 

Padre, come « oggi oegH 
offici deTex Metomzazio-
ne? 

Va abbastanza bene, tanto è 
vero che nel quartiere (siamo 
In zona Fiera, ndr.) non ci so
no state proteste, e la Lega 
non si è mai fatta vedere... 

Quando siete arrivati, pero, 
le cose non stavano allatto 
cori. OW «vele fattoT 

Per prima cosa abbiamo »w-
s*Ukza îr<ruarUeT<£ Abbia-
mo fatto assemblee in parroc
chia e nelle scuole, abbiamo 
raccolto coperte, letti, vestiti. 
Poi abbiamo chiesto alla Cgil 
e a Dp di mandarci dei mura
tori per mettere un po'a posto 
i gabinetti, ma loro ci hanno 
risposto che non era possibi
le, che non si dovevano ese
guire lavori di ristrutturazione 
perché l'occupazione era 
abusiva. Allora ci siamo arran
giati con i nostri volontari: a 
nostre spese abbiamo costrui
to quattro gabinetti e otto doc
ce. 

L'ufficio dlgleac a tao tem
po aveva steso relazioni 
estremarnente negative. 
Ora ha cambiato Idear 

Beh, ci sono stati grandi mi

glioramenti. Per ognuna delle 
12 comunità e stato scelto un 
capo, e I capi controllano che 
vengano rispettati i turni delle 
pulizie. U> ogni sera alle sette 
- appena finisco il lavoro - va
do in via Colleoni e ci resto fi
no alle due di notte. Porto di
sinfettanti, deodoranti, adesso 
non si sente più quel fetore 
nei corridoi. Prima si figuri che 
gli ospiti buttavano la spazza
tura giù dalle finestre, e che 
questa Univa dritta nel giardi
no di un asilo. Ora ci sono i 
sacchi neri dell'immondizia, 
ben allineati... 

L'altro grosso problema 
era quello dell'ordine pub
blico. E «tato risolto anche 
quello ola polizia deve con-
ttonamcnle Intervenire? 

Guardi, la meta dei 200 ospiti 
Lavora duro. I senegalesi, i 
ghanesi, gli eritrei, i marocchi
ni sgobbano per mandare sol
di alle famiglie. Se solo non ci 
fossero 1 tunisini...quelli sono 
un disastro. Nessuno di loro 
lavora, praticamente spaccia
no tutti. Ogni settimana arriva 
la polizia e ne arresta 3 o 4. 
che però vengono subito rim
piazzati. Per cercare di isolarti 
ho fotografato tutti gli ospiti, 
ho fatto preparare dei tesseri
ni, chi non ha il tesserino non 
può dormire in via Colleoni. 

Questo ha fatto cessare le 
rlaseT 

Beh. quasi. Abbiamo un ac
cordo con il commissariato di 
zona e con le volanti, per cui 
la polizia passa sei o sette vol
te di giorno e ogni mezz'ora la 
notte. Gli ospiti- lo- sanno, 6 
sanno anche che se succede 

- ouaichecosa rischiano di an
darci tutti di mezzo. Certo, 
non è facile conservare la 
tranquillità. I tunisini, che dor
mono tutto il giorno, di notte 
cantano e non lasciano ripo
sare quel poveri senegalesi 
che tutte le mattine si alzano 
per andare a Gallarate a lavo
rare. Ogni tanto scoppia qual
che piccola rissa: l'altra notte 
si sono picchiati per questioni 
di donne. Ma è finita con un 
paio di bernoccoli, niente di 
più. Per eliminare ogni pro
blema bisognerebbe in realtà 
adottare un regolamento simi
le a quello che vige all'interno 
dei centri di accoglienza co
munali. Ma questa è un'occu
pazione abusiva e io non ho 
nessuna autorità.» 

. . Sentenza di un pretore toscano 

Ora di religione 
«Samuele tomi a casa» 
Ora di religione? No. Ora alternativa? Nemmeno. Il 
pretore di San Giovanni ha riconosciuto ai genitori 
di un ragazzo di 13 anni il diritto di portarsi il figlio a 
casa durante l'insegnamento di religione. Samuele 
Burroni dove passa lascia il segno. Nella sua ex 
scuola elementare il prete non può più benedire i 

,,' locali e nella sua scuola media, adesso, chi non fre
quenta l'ora di religione può tornare a casa. 

'M 

i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO M P I K 

1 • • SAN CIO VANNI A casa, ra-
! gazza Con la benedizione del 
'magistrato. Il pretore di San 
Giovanni, Adolfo Bianchi, ha 

. latto carta straccia delle circo-
,; lari ministeriali che obbligano 
r} gli studenti che non si avvalgo-
i no dell'ora di religione a rima-

'V-nere comunque a scuola. 
Adesso Samuele Burroni. 13 

r anni, al secondo anno della 
1 media Masaccio, potrà tornare 
\) • casa purché 1 genitori venga* 
;'no a riprenderselo. Valerio 
l Burroni, impiegato Enel e Ti

ziana Albera hanno cosi vinto 
In sede giudiziaria una batta-

• glia che nell'Istituto scolastico 
•; non erano riusciti a vincere. «Il 
J genitore che sceglie di non far 

» '{ frequentare a suo figlio l'ora di 
? Insegnamento cattolico • ha al-

fermato Valerio Burroni • è co
stretto a vedere il suo ragazzo 
obbligato o a studiare educa
zione civica oppure a gironzo
lare per la scuola senza far 
niente. Questa è una dlscrimi-

1 

nazione». E Samuele non ha 
certo genitori acquiescenti. 
Questa è una delle tante batta
glie che hanno ingaggiato. E 
vincono pure spesso. Sono riu
sciti perfino ad impedire che il 
prete benedicesse i locali della 
scuola elementare di Cavriglia 
che il loro figlio ha frequentato 
negli anni scorsi. Affermano 
comunque di non essere tra
scinati da spirilo anticlericale: 
•La nostra è una battaglia poli
tica per l'affermazione piena 
dei diritti costituzionali e non 
una crociata contro la Chiesa, 
come molti credono». 

E una battaglia che ha se
gnato tutta la vita scolastica del 
piccolo Samuele, che fin dalla 
prima elementare non ha pas
sato un solo minuto assieme 
ad un prete in un'aula scolasti
ca. Entrava l'uno e usciva l'al
tro. I problemi si sono compli
cati con la scuola media. 
«L'anno scorso, al primo anno 

- ha raccontato il padre - Sa
muele girovagava per un'ora 
alla settimana fra la biblioteca, 
i custodi e la presidenza. Ri
maneva solo per 60 minuti e la 
discriminazione l'ha sentita 
sulla sua pelle». Quest'anno 1 
due genitori hanno deciso di 
rendere ancora più duro il 
braccio di ferro con il preside 
della scuola. Gli hanno quindi 
chiesto di collocare l'ora di re
ligione all'inizio o alla fine del
le lezioni oppure di far uscire 
Samuele dalla scuola. L'istituto 
non si è piegato ed ha offerto 
la tradizionale ora alternativa. 
Per tutta risposta Valerio Bur
roni e Tiziana Albera sono an
dati dal carabinieri ed hanno 
sporto denuncia. Assistiti dal
l'avvocato Marco Manneschi 
hanno presentato un ricorso 
d'urgenza al pretore di San 
Giovanni. E II magistrato, rite
nendo che ci fossero 1 requisiti 
richiesti dal procedimento 
d'urgenza previsto dall'artico
lo 700 del codice di procedura 
civile ha disposto che il picco
lo Samuele possa uscire dall'i
stituto scolastico durante l'ora 
di insegnamento della religio
ne cattolica. Purché i genitori si 
presentino al portone per por 
farselo a casa. In altre parole la 
scuola viene sollevata da ogni 
responsabilità, ma nel con
tempo si conferma la facoltati-
vita non solo dell'ora di religio
ne, ma anche della cosidetta 
ora alternativa. 

Immediate reazioni degli ambientalisti al presidente 

Andreotti ci riprova col nucleare 
«Riconsiderale le demoriizzazioni» 
Andreotti ci riprova col nucleare. «Certe demonizza
zioni fatte devono essere riconsiderate alla luce di 
un interesse generale della nazione» - ha dichiarato 
ieri a Roma intervenendo all'inaugurazione di una 
rassegna sull'elettronica». Dure reazioni degli am
bientalisti: «Per 11 nucleare non c'è alcuna novità 
scientifica. Il presidente del Consiglio s'informi da 
Colombo». 

MIMLLA ACCONCIAI! ESSA 

• • ROMA M i non lo ha anco
ra capito, Andreotti, che ogni 
volta che ci riprova col nuclea
re provoca immediate reazioni 
di protesta? Nella politica ener
getica italiana certe demoniz
zazioni falle devono essere ri
considerate alla luce di un In
teresse generale della nazio
ne». In passato, «quando non 
c'erano allergie psicologiche 
di questo tipo, l'Italia era parti
ta all'avanguudia nel settore 
nucleare scrivendo pagine im
portanti». Il presidente del 
Consiglio ha scelto come oc
casione per lare queste affer
mazioni l'inaugurazione a Ro
ma della rassegna «Elettronica 
spazio energia» alla presenza 
dei dirigenti degli enti energeti
ci italiani. «Alti luce di un cam
panello d'allarme che non è 
solo legato ali modo in cui si 
concluderà la vicenda del Gol
fo, credo che vada fotta una ri
lettura del Piano energetico 
nazionale osservando critica-
mente quei punti che erano ri

tenuti certi e che certi non so
no e rivedendo certe lacune 
che, invece, oggi sono punti ri
levanti», ha detto ancora An
dreotti, per il quale il problema 
•va tolto dalle enfasi positive e 
negative e per quanto è possi
bile dai contrasti politici per 
cercare di vedere do che si 
può recuperare, ricordando 
che oggi ci sono più ampie ga
ranzie scientifiche». Ai risultati 
importanti conseguili dall'Ita
lia nel nucleare, ha concluso 
Andreotti. «sono seguite vicen
de dolorose: se oggi andiamo 
a nleggere gli atti delle polemi
che parlamentari ed anche gli 
atti giudiziari, c'è da arrossire 
collettivamente, non solo per 
la antiscientlficità, ma anche 
per la miopia negativa». 

Risponde Chicco Testa, mi
nistro per l'ambiente del go
verno ombra: «Ad Andreotti 
voglio dire tre cose: I) che nel
la vicenda giudiziana che ri
corda egli ha avuto un ruolo 
non secondario; 2) che è un 

perfetto ignorante perchè di 
novità scientifica non ce n'è al
cuna; 3) che almeno per l'e
nergia sarebbe bene evitare di 
parlare per allusioni e incerti 
riferimenti e dire che cosa si 
vuole. Non e certamente con 
continui e opportunistici cam
bi di opinione che si fa la poli
tica energetica del Paese. E vo
glio ricordare al presidente del 
Consiglio che gif stessi ministri 
dell'Industria e dell'Ambiente 
hanno più volte dichiarato che 
il nucleare non può esserci di 
alcun aiuto nell'affrontare la 
presente congiuntura enerege-

•La sortita di Andreotti 6 
davvero stupefacente, e tanto 
più grave per il ruolo di presi
denza del consiglio del mini
stri Cee che l'Italia attualmente 
ricopre - è stata la replica di 
Renata Ingrao, segretaria ge
nerale della Lega ambiente. 
Mentre a Ginevra gli scienziati 
e i governi di tutto TI mondo di
scutono di come fermare l'ef
fetto serra, e mentre Ruffolo e 
Battaglia parlano di risparmio 
energetico e della necessità di 
rivedere il piano energetico 
nazionale per meglio contri
buire allo sforzo necessario a 
scongiurare il rischio di muta
menti climatrici incontrollabi
li!, il nostro presidente del con
siglio non trova di meglio che 
riproporre, neppure tanto vela
tamente, la scelta nucleare». 
«Quanto alle accuse di "anU-
scientificità'' e di "miopia ne
gativa" che Andreotti lancia 
contro quanti si sono battuti 

contro il nucleare non c'è che 
da rispedirle al mittente: i ri
schi inaccettabili che le attuali 
centrali comportano sono stati 
infatti denunciati da settori au
torevolissimi della comunità 
scientifica Intemazionale, co
me dimostra il fatto che in que
sti giorni a Ginevra nessuno si 
sogna di riproporre, contro 
l'effetto serra, l'energia nuclea
re». 

Dura la risposta di Massimo 
Scalia e Gianni Mattioli, fisici e 
deputati del Sole che ride che. 
mentre ricordano ad Andreotti 
come sia stato proprio il suo 
governo, il 12 giugno scorso, a 
chiudere gli ultimi due "avan
zi" del nucleare - le centrali di 
Caorso e Trino - peraltro da 
tempo fuori esercizio», sottoli
neano che «la battaglia contro 
il nucleare è stata condotta per 
anni in Italia proprio con argo
mentazioni di grande rigore 
tecnico». «Quanto poi alle prò 
ampie garanzie scientifiche" 
cui allude Andreotti. se si vole
va riferire al cosiddetto "nu
cleare sicuro" bastava che si 
fosse rivolto al presidente del
l'Enea, Colombo che aveva vi
cino all'inaugurazione della 
rassegna. Solo poche settima
ne fa Colombo riconosceva 
che il nucleare intrinsecamen
te sicuro ha davanti a sé anco
ra 30 anni.Ammesso che con i 
giganteschi costi che configura 
e con i problemi irrisolti (sco
rie) che in ogni caso gli resta
no, diventi mai una scelta pro
duttiva». 

Scuola e tossicodipendenze 
La diffusione della droga 
si previene in classe 
Una proposta del Pd 
•M ROMA. Realizzare nelle 
scuole un programma organi
co di prevenzione delle tossi
codipendenze. E l'obiettivo del 
governo ombra, che ne ha di
scusso ieri con rappresentanti 
degli operatori del settore, di 
associazioni di Insegnanti, stu
denti e genitori e dell'ammini
strazione scolastica. Lo scon
tro parlamentare sulla legge 
sulla droga - hanno ricordato 1 
ministri ombra per la lotta alla 
droga. Luigi Cancrini, e della 
Pubblica istruzione, Aureliana 
Alberici - si è svolto «prevalen
temente su punibilità e proibi
zione, mentre inascoltate sono 
state le questioni connesse al 
ruolo delle istituzioni scolasti
che ed educative, anche per
chè questa legge non si fonda 
sull'ipotesi dei recupero e del
la prevenzione». Ma anche gli 
impegni previsti dalla legge so
no slati finora sostanzialmente 
disattesi: il ministro della Pub
blica istruzione. Gerardo Bian
co, si è limitato a emanare una 
circolare, mentre di iniziative 
concrete finora non ne sono 
state praticamente avviate. 

Una proposta, quella del go
verno ombra, articolata in 
quattro punti: emanazione di 
una circolare che. all'interno 
di linee nazionali di indirizzo, 
•incoraggi l'autonoma iniziati
va di programmazione aggiun

tiva delle scuole; produzione 
da parte del ministero, in colla
borazione con esperti, univer
sità, radio e tv (il governo om
bra chiederà nei prossimi gior
ni un incontro con il presiden
te della Rai per discutere la fat
tibilità di un programma di la
voro permanente in questo 
senso), di «unità didattiche In
ter- e multidisciplinari sulla co
noscenza delle cause, degli 
andamenti e degli effetti delle 
droghe»; piani di aggiorna
mento degli insegnanti più di
rettamente coinvolti e del per
sonale ausiliario: corsi di infor
mazione per i genitori. 

L'obiettivo è quello di verifi
care la possibilità di utilizzare 
•tutte le risorse e gli strumenti» 
indicati dalla legge, promuo
vendo la possibilità, per enti e 
associazioni, di presentare, so
prattutto in questa prima fase, 
loro progetti di aggiornamento 
o su temi particolari, realizzan
do anche un censimento delle 
eventuali esperienze già avvia
te e verificando «l'attuale fase 
di utilizzo delle risorse sia fi
nanziane sia professionali». Un 
capitolo, quest'ultimo, partico
larmente delicato, perchè la 
legge non prevede, per le atti
vità educative e scolastiche di 
prevenzione delle tossicodi
pendenze, alcuna copertura fi
nanziaria. 
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